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La città contemporanea si articola in un 
sistema di reti fisiche e immateriali: insediative, 
infrastrutturali, ambientali, produttive, di dati, di 
flussi e di attori. 

Il laboratorio ha esplorato la natura multi-
livello della città, indagandone la complessità e 
evidenziando le potenzialità.

Tra i temi affrontati:

•	 le e tecnologie integrate 

•	 la questione energetica

•	 la digitalizzazione dei servizi

La mostra presenta i risultati delle riflessioni, 
condivisioni e visioni progettuali per un distretto 
smart, intelligente ed efficiente, quello di Pilastro 
e Roveri a Bologna.

L’area oggetto di studio interessa l’ambito 
periurbano  del territorio a nord-est della città. 
Tra via San Donato e lo scalo merci è localizzato 
il Rione Pilastro, un’area di prevalente edilizia 
residenziale, il cui assetto attuale è frutto della 
stratificazione di varie fasi edificatorie durate 
quasi un ventennio. Roveri è un’area industriale 
e produttiva a sud dello scalo ferroviario.                                                                                               
A nord del quartiere residenziale, sorge il polo 
commerciale Parco Meraville e  quello per gli 
affari (Business park). Sullo stesso asse si attestano 
attività alberghiere, la sede del Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari e il Centro 
Agro Alimentare di Bologna (CAAB).

Si tratta di aree in corso di cambiamento, per le 
quali gli studenti hanno proposto le loro visioni. 

Le linee-guida tematiche fornite dai docenti e 
seguite nelle proposte progettuali riguardano la 
gestione dei rifiuti in ottica di economia circolare, 
la mobilità sostenibile, i sistemi integrati per 
la logistica e il trasposto merci, la sicurezza 

Distretto Roveri-Pilastro a Bologna 

Nuovi profili professionali, come i Designer dei 
Servizi, saranno in grado di progettare e gestire 
in maniera integrata tecnologie, conoscenze 
ambientali e interlocuzione con gli stakeholders 
che operano nella città.

I loro sguardi progettuali possono anticipare 
alcuni cambiamenti e facilitare i processi di 
transizione tecnologica e ambientale che 
riguardano le città del prossimo futuro.

Chi si occupa della città 
che cambia?

Quali cambiamenti per 
la città smart?
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ambientale, economica e sociale, la creazione 
di reti  nel sistema ambientale e la creazione di 
comunità energetiche. 

I due distretti sono diventati bacini per il 
riconoscimento, la connessione e la valorizzazione 
di risorse esistenti, supportati da nuove tecnologie 
per strategie e soluzioni resilienti e smart. Gli 
spazi pubblici, elementi di facilitazione della 
prossimità, sono stati interpretati come occasioni 
di socialità di apprendimento per migliorare 
i propri comportamenti energetici; gli edifici 
sono stati intesi come elementi architettonici 
mutevoli, incrementali o temporanei, supportati 
da installazioni tecnologiche per aumentarne i 
contenuti e la qualità; la comunità è stata intesa 
come risorsa chiave da cui partire per innescare 
il cambiamento verso una città smart e resiliente.


